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Dal 1° Aprile p.v. le domande CIGO prive del file in formato 
CSV, o con allegato non conforme, non saranno più accettate 
dal sistema informatico INPS. A precisarlo è lo stesso Istituto 
di previdenza con il messaggio n° 1007 del 3 marzo 2016. 
 
 

L'INPS, con il messaggio n° 1007 del 3 marzo u.s., ha fornito nuovi chiarimenti, 

dopo il messaggio n° 5919 del 24 settembre 2015, e la successiva circolare n° 

197 del 2 febbraio u.s., per la corretta gestione delle domande di cassa 

integrazioni guadagni ordinaria dopo le modifiche introdotte dal Decreto 

Legislativo n° 148/2015. 

Con i menzionati documenti di prassi, l'Istituto comunicava che, all'invio della 

domanda CIGO, deve essere allegato un file in formato CSV contenente le 

informazioni, richieste dal citato decreto delegato, relative ai lavoratori addetti 

all'unità produttiva interessata dall'istanza. 

Nella prima fase attuativa, per attenuare le (notevoli) difficoltà operative, l'INPS 

ha consentito di inviare tale file anche successivamente alla relativa domanda. 

Nel frattempo, sono stati predisposti i necessari controlli automatizzati per 

verificare la conformità di detto file agli standard richiesti.  

Al fine di consentire il completamento dell'adeguamento informatico, tale fase 

transitoria è stata prorogata al 31 marzo 2016. 

Pertanto, fino a tale data, sarà possibile inviare le istanze, anche se prive del 

file, tenendo presente che le stesse non potranno, in ogni caso, essere 

processate se non dopo aver ricevuto il documento CSV. 



 2

Ex adverso, dal 1° aprile p.v. le istanze prive del file CSV, o con tale file 

non conforme alle specifiche richieste, non saranno più accettate dal 

sistema informatico. 

Le istanze non accettate, per problemi inerenti il file CSV, dal 26 febbraio u.s. al 

3 marzo 2016, potranno essere ripresentate entro il 21 marzo senza incorrere 

nella prevista decadenza. 

Entro il 30 aprile dovranno essere integrate le domande, regolarmente 

trasmesse, ma prive del solo file CSV. 

Per le domande pervenute prima del 26 febbraio, con allegato elenco dei 

lavoratori redatto con modalità non conformi a quanto previsto dall'Istituto, le 

Sedi territoriali inviteranno i datori di lavoro, entro il 30 aprile, ad 

integrare la documentazione entro 15 giorni dall'invito. In caso di 

mancata ottemperanza le domande saranno definitivamente respinte per 

mancanza di documentazione. 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione anche 
parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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